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Il signor Faccia Da Scroto
il filgliol ch’è un terremoto

alla scuola media porta 
con la macchina più corta.

Quando la campana suona 
con la spider da riccona

viene a prenderlo la tata
tutta in nero stipendiata.

E lo porta a mangiar merda
perché chili lui non perda.

Quindi tutto il pomeriggio
- solo a dirlo m’amareggio -

il fanciullo è massacrato
dallo svago programmato.

Prima il corso di disegno
che svilupperà il suo ingegno,

poi lezione di pallone
con il mister sporcaccione,

poi c’è il prete a catechismo
che s’è dato all’alcolismo.

Finalmente torna a casa
quand’è l’ora che si intasa

tutto il traffico per strada
con l’enorme fuoristrada

della mamma ch’è incazzata
per la prossima serata

di litigi in ostrogoto
col signor Faccia Da Scroto.

Ma il figliuol poco educato
alla fine s’è stufato

spacca in testa un portafoto
al signor Faccia Da Scroto.



Marco, raccontaci cosa 
hai fatto quest’estate 
all’asilo libertario.

All’asilo libertario facciamo 
i salti nel burrone attaccandoci al pietrone, sti-
riamo col ferro da stiro e giochiamo a guarda-
re il sole con la lente d’ingrandimento, oppure 
facciamo lezione di incensi. L’ultimo giorno ero 
a lezione di incensi poi ero un po’ stufo e allo-
ra sono andato fuori (il maestro mi ha sgridato 
perché gliel’ho chiesto se potevo) allora sono 
uscito dove volevo, ma sempre dentro il recinto, 
quando siamo andati via il maestro mi ha sgri-
dato perché ho attraversato sulle strisce, perché 
ho ringraziato, perché ho chiesto scusa dopo 
che avevo pestato un piede a un bambino più 
piccolo e perché ho salutato tutti.

Come si svolgono le giornate all’asilo 
libertario?

Alle otto viene uno del sud con un camionci-
no giallo a prenderci a San Giorgio. Ci porta su 
all’asilo in collina ma prima si ferma a compra-
re la spesa e noi aspettiamo chiusi dentro che 
finisca. Prima di arrivare sua moglie lo chia-
ma al cellulare e lui inchioda e urla come un 
pazzo fermo in mezzo alla strada. Arriviamo 
su e ognuno fa quello che vuole basta che non 
rompa al capo che vuole dormire. Alle dodici il 
capo ci apre la scatoletta di tonno e torna a dor-
mire poi arrivano le animatrici.

Mah… non ti sembra un comportamento 
strano?

Il papà è contento perché mi vengono a pren-
dere e mi riportano loro col furgoncino. Però 
quello del furgoncino non mi è tanto simpatico.

Qual è stato il momento indimenticabile 
di questa esperienza?

Quando io Frenci e Giulio siamo usciti dal 
recinto e siamo arrivati a Nogarole Rocca a 
piedi.

Quello da dimenticare?
Quando ho spaccato la testa con un ramo a 
Giulio che ha urlato e il capo si è svegliato. 
È sceso tutto incacchiato e ha detto a Giulio che 
era una boiata, di non fare palco e di non dire 
niente a casa che non voleva rogne per colpa di 
due mocciosi. 

E poi?
Poi è tornato a letto. 

Asilo libertario
Abbiamo avvicinato con una 
serie di peripezie inenarrabili 
un bambino che ha frequentato 
l’asilo libertario di Verona. 
Un luogo che è diventato un 
punto di riferimento per tutta 
l’intellighenzia di 
sinistra veronese.

Quel Brutale 
Finalmente

– Che si mangia oggi?
– Il gabbiano Jonathan Livingston. – Finalmente uno più tenero di Pinocchio.

ATTENTI AL LOOP

BAMBINO A BORTO
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1) CARI PICCOLI IN ASCOLTO, 
QUANDO DICIAMO: “È FACILE, 
PUÒ FARLO ANCHE UN 
BAMBINO”, NON VOGLIAMO FARE 
RIFERIMENTO, PER ANALOGIA, 
ALLA VOSTRA MANCATA 
ATTITUDINE AD ESEGUIRE 
OPERAZIONI COMPLESSE A CAUSA 
DI UNO SVILUPPO ANCORA NON 
PIENAMENTE MATURO DELLE 
CAPACITÀ COGNITIVE 
E PSICOMOTORIE, 
PUR NORMALE 
ALLA VOSTRA 
ETÀ. VOGLIAMO 
SEMPLICEMENTE DIRE 
CHE SIETE SCEMI.

10 grandi 
verità per 
i nostri 
piccoli 
bambini

2) Babbo Natale non esiste almeno in un punto 
dell’intervallo [a,b], con Babbo Natale funzione 
continua nell’intervallo (B: [a,b] -> R ) e suppo-
nendo che B(a) e B(b) abbiano segno opposto. Lo 
dice il teorema di Bolzano, mica gli elfi del bosco. 
Fuori dal suddetto intervallo non si sa, magari avete 
ragione voi.
3) Uomo Nero, befane, streghe, orchi, sono tutti 
personaggi di fantasia, che non possono nuocervi 
in modo alcuno. Sono solo la proiezione immagi-
nifica del desiderio inconscio dei vostri genitori di 
sbarazzarsi per sempre di voi grazie all’intervento 
salvifico di terzi.
4) Il Piccolo Principe è una checca ossigenata dedi-
ta alla sodomia e al mercimonio del proprio giova-
ne corpo acerbo.
5) Se non avete mai ricevuto molestie da parte 
di un pedofilo, magari è perché siete fortunati, o 
magari perché i vostri genitori hanno vegliato sulla 
vostra sicurezza e integrità. O magari, semplice-
mente, non siete così affascinanti come credete.
6) Quei disegni un po’ sgangherati che ci regala-
te con tanto amore, rappresentazioni della realtà 
deformate e rese buffe dallo sguardo innocente 
e insolito che posate sulle cose, sono ricordi pre-
ziosi e teneri che noi adulti terremmo sempre nel 
cassetto del nostro cuore, se solo non fossero così 
sontuosamente perfetti per pulircisi il culo.
7) Prima di parlare di “Lupo Cattivo”, sciacquatevi 
la bocca e magari prendete una bella lezione di 
garantismo, stronzetti sparasentenze.
8) Cristina D’Avena in realtà è un elettrauto di Cara-
manico Terme.
9) È ora che la smettiate di obbligare povere 
e indifese coppie di omosessuali ad adottarvi, 
minacciandole con pannolini sporchi e abbina-
menti tutina-bavaglino fuori collezione primavera/
estate 2016. Oggi come oggi da un utero cinese 
si possono ricavare fino a 4,5 bambini, costi della 
manodopera ridicoli e il mezzo bambino è anche in 
omaggio. Perciò siate consapevoli dei vostri limi-
ti, abbandonate il sogno di eccentriche camerette 
burlesque e biberon glitterati  e accontentatevi di 
crescere in ambienti eterosessuali e stereotipati, 
con un papà, una mamma e un profilato IPE acciaio 
zincato sezione standard.
10) Vendesi Volvo. 

– Ma dio, sei tu il mio vero papà?

– È un pezzo che non si vede lo spirito santo!
– L’ultima volta è uscito dicendo che voleva fare un po’ il 

gabbiano Jonathan Livingston.

Fabiana Inculamorti



F in dall’antichità il grande dilemma 
del procurarsi piacere è sempre 
stato una “cosa” da tenere ben na-
scosta, mentre per le altre specie 

animali il tutto è più semplice e consentito, 
per l’essere umano l’autoerotismo è molto 
più difficile e complicato.
Sì, è vero, ci vuole un po’ di fantasia, siete 
lettori di questo giornale, la maggior parte 
di voi avrà già seguito il prezioso consiglio 
lombrosiano e avrà già subìto una bella 
lobotomia.
Per questo vi veniamo in aiuto e in questo 
breve elenco daremo dieci consigli pratici 

per potervi procurare 
un orgasmo senza l’uso 
delle mani. State già 
pensando alla classica 
bistecca nel termosi-
fone o all’asportazione 
delle costole? Invece ci 
sono molti altri modi, 
eccone qui alcuni:

1. Strofinate le parti intime alzando 
il sellino della bicicletta, sorride-
te ai passanti.

2. Infilatevi nelle mutande il tele-
fono o lo smartphone in modali-
tà vibrazione, ogni telefonata che 
riceverete sarà più gradita.

3. Per gli uomini: potete penetrare 
una bottiglia di plastica, tagliatela a 
metà e riempitela di pearà (meglio se 
tiepida).

4. Scendete le scale a cavallo del corri-
mano, se vi scopre il vicino dichiarate 
una tallonite improvvisa.

5. Per gli uomini: fate un foro e penetra-
te arance, kiwi, mango, frutta di tutte 
le stagioni, anche l’anguria ma da 
sdraiati.

6. Appoggiate le parti intime contro la 
lavatrice, dopo dieci minuti se non 
avete raggiunto l’orgasmo desiderato, 
accendete la modalità centrifuga.

7. Procuratevi un martello pneumatico, 

per le prime volte meglio appoggiarsi 
con un cuscino o con una fasciatura 
di protezione, accendetelo a inter-
valli regolari, occhio al regolamento 
condominiale.

8. Per gli uomini: impastate farina, acqua 
e lievito, preparate una pagnotta e 
incartatela con la pellicola trasparen-
te (domo pack) ora, penetrate a pia-
cimento. Sconsigliato agli intolleranti 
al glutine.

9. Rimanendo in piedi appoggiatevi 
e strofinate il pube contro il sedile 

dell ’au-
tobus o 

della metro, 
non fatelo se 

siete il conducente.
10. Se indossate i pantaloni fate un buco 

nella tasca e infilateci uno scoiattolo o 
un criceto, se vi fermano gli animalisti 
dite che state andando dal veterinario.

Molti di questi preziosi consigli vi vengo-
no forniti per non cadere in tentazione 
e commettere atti impuri che possano 
offendere Gesù, Dio, la Madonna, i santi, la 
religione, il papa, la Santa Romana Chiesa 
e anche il Profeta Maometto e Allah, sì dai, 
mettiamoci anche lui! 

A partire dalla prima adole-
scenza l'apparato riprodut-
tivo femminile si configura 
nella sua piena funzionalità, 

e le giovani donne iniziano a secernere 
un liquido azzurro glitterato, su iniziati-
va delle ghiandole neovaginali postmo-
derniste, stanche dei soliti meccanismi 
dell'arte contemporanea e di certa cri-
tica prezzolata.
Questa crema (spalmabile) viene ero-
gata dalla vagina a intervalli regolari 
durante le notti di plenilunio, 
inscatolata dalle alacri fatine 
del menarca e venduta in tutti 
i migliori ferramenta.
Cefalea, nervosismo, dolori 
articolari, Benedetta Parodi ed 
estrusione a caldo dei profilati 
in alluminio sono solo alcuni dei 
tipici sintomi della sindrome 

premestruale, i cui disturbi possono 
essere attenuati grazie ad un'adeguata 
terapia farmacologica a base di Roipnol 
e Cloroformio.
Per le ragazze che si avvicinano per la 
prima volta al magico mondo del per-
colato da putrefazione dell'ovulo, è 
molto importante il sostegno dei fami-
liari nonché una costante, amorevole e 
abbondante dose di pene eretto, possi-
bilmente già sbucciato. 
Ricordiamo ai gentili signori che, grazie 

al d.lgs 30 febbraio 2008, le 
mestruazioni sono e restano 
un problema esclusivo di chi 
possiede una o più vagine, 
ma anche di chi, come me, ne 
possiede una recisa e conser-
vata in un barattolo, sotto for-
maldeide. 

LE MESTRUAZIONI

Fabiana Inculamorti

DIECI MODI PER MASTURBARSI 
SENZA L’USO DELLE MANI

Max Turbodidado

APPROVATO 
DA PAPA 

FRANCESCO

inserto per 
adolescenti

utile e
interessante

Assorbenti interni  
per un ciclo creativo  
e alla moda

Modello 
Bugs 
Bunny
for vegan 
girls

Modello 
Jesus Christ
(con braccia 
retrattili)only for 
Papa girls

Modello 
Dux
(da inserire 
a testa in 
giù) per 
nostalgiche

Modello 
Stones
you can get 
satisfaction

Modello 
Chupa 
Chups
per le più 
golose
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 Genitorialità consapevole

Giornate di gioco al parchetto

Mamme di Padova, 
mamme di Vicenza 
e di Mantova e 
perché no, anche 
tu mamma di 
Castelfranco 
Veneto, porta i 
tuoi bambini a 
giocare a Veronda, 
la Città dell’Amore 
ma anche del 
Divertimento!

Ecco alcuni dei 
fantastici luoghi 
dove potrete far 
divertire i vostri 
piccoli.

DIFENDIAMO I NOSTRI BAMBINI!
La città è diventata un inferno, il traffico è caotico, ogni giorno un bambino che torna a casa a piedi 

rischia la vita. Difendiamo i nostri bambini! Permettiamo loro di prendere la licenza di guida.

MAMME VERONESI NON MANDATE I VOSTRI BAMBINI A SCUOLA A PIEDI
MA PRETENDETE A GRAN VOCE

PATENTE A SETTE ANNI !!!!
I nostri bambini non possono andare a scuola da soli, non possono andare dagli amici da soli, non 

possono andare al catechismo, in palestra, devono sempre avere l’autista. 

BASTA BAMBINI DAVANTI AI VIDEOGIOCHI
BASTA MAMME AUTISTE

MA ANCHE BASTA BAMBINI SPIACCICATI SULLA STRADA

Tutte le mamme che vogliono dire basta a questa vergogna vengano giovedì all’Aperimerenda
che si svolgerà presso il Circolo PM10 di corso Milano alle 16.30. Per dire basta a questa indecente 

limitazione alla mobilità dei nostri bambini, per gridare forte tutte insieme:

PATENTE A SETTE ANNI !!!!!!

Scoprite il 
parcogiochi di 
S.Michele
Ingresso libero.
Garantito siringa free,
così triste che neanche i 
tossici ci vengono più.
Con suggestiva vista 
su cantiere e torre 
telecomunicazioni 
abbandonati.

Venite a scoprire 
il parcogiochi 
condominiale di 
viale Venezia
Ampi spazi per correre, 
immerso in contesto di 
archeologia industriale, 
dispone di una capace 
buca della sabbia: non 
dimenticare secchiello e 
paletta!

Vi aspettiamo 
al parcogiochi 
comunale San 
Massimo
Scivolo, altalena, polveri 
sottili e inquinamento 
elettromagnetico. 
Attenzione alle siringhe.

e sto tranquillo!



INFOPOINT L’OMBROSO 
c/o La Sobilla 
salita S. Sepolcro 6/b

Arci Cañara
Interrato Acqua Morta 13/b
Barassociazione 
Malacarne
via San Vitale 14
Cafè Torbido
viale Torbido 9
Caffè Pedrotti
via XX Settembre 4
Dischi Volanti
via Fama 7
Fuoricorso
via Nicola Mazza 7

Libreria Bocù 
vicolo Samaritana 1/b  
(galleria Mazzini)
Libreria Gulliver
via Stella 16
Libreria Libre!
via Scrimiari 51/b
Libreria Pagina 12
corte Sgarzerie 6/a
Malvaira Blu Bar
via Marsala 2 

Milk LGBT Center
via A. Nichesola 9
San Michele Extra
Osteria ai Preti
Interrato Acqua Morta 27
Osteria al Carroarmato
vicolo Gatto 2
Osteria al Duomo
via Duomo 7/a
Osteria Bastian Contrario
Interrato Acqua Morta 86
Osteria Carega
via Cadrega 8
Osteria Castrum
via Castello 21
Castelrotto, San Pietro in 
Cariano
Osteria La Coopera 1945
via Stella 40, Arbizzano
Osteria Nosetta
via Bettelloni 42/b
Osteria Sottoriva
via Sottoriva 9a
Red Zone
piazza della Pieve 14 
San Giorgio di Valpolicella
Soffitta Veronetta
via E. Arduino 4/a

SI DISTRIBUISCE QUI

ALTRIMENTI SCARICATELO
LOMBROSO.NOBLOGS.ORG
Finanziate secondo cosienza
il nostro sforzo editoriale. 
Le bustarelle sono ben 
accette, scriveteci.
Altrimenti venite ad
accattarvi cose nel nuovo
infopoint così noi si tira
a campare un altro po’.

L’ombroso viene diffuso 
clandestinamente in circa 
1.000 copie tra locali, circoli, 
librerie. Chi vuole segnalarci 
nuovi spazi distributivi, non 
titubi. Sostenete i nostri 
sforzi di corpo e di spirito, 
consapevoli che dopo di noi 
il Diluvio. 
Questo numero è stato 
pensato e realizzato 
da: Mignao, Barnauta, 
Sinombre, Fra Casso, Minali, 

Bagnacauda, Quel Brutale 
Finalmente, El Gefri, Pus, Alì 
Tosi, Il Miserabile Jean, Max 
Turbodidado. 
Con il prezioso sostegno 
pedagogico di: 
Fabiana Inculamorti, B.Rutto, 
Raymond Solfanelli. 
Questo numero è dedicato 
alla memoria di Paola 
Lombroso, figlia del noto 
dott. Cesare 

Chi voglia collaborare:
lombroso@insiberia.net
non si dimentichi il blog:
lombroso.noblogs.org
per i più social, cercateci
su quello che inizia 
per f e finisce per k: L’ombroso

Spett.le Redazione, 
sono una bambina di 11 
anni che studia econo-
mia e finanza all’uni-
versità Luiss di Badia 
Calavena (è una sede 
staccata). Ho letto che 
il mercato dei bambini 
è in grande espansione 
e da grande vorrei fare 
l’affittautero. Vorrei 
sapere se mi conviene 
di più darlo in leasing.

Deborah 2001
Cara Deboraahh, e 
perché non provare 
con un allevamento di 
cicogne o un bel campo 
di cavoli, che dalle tue 

parti crescono bene?

Cari Lombrosi, mi chia-
mo Marchino e vorrei 
lamentarmi di don 
Rocco, il nuovo parroco 
che c’ha il pisello più 
grosso di quello che 
c’era prima. L’ho detto 
a mia mamma ma lei 
dice che don Rocco 
sta bene al posto suo e 
guai mandarlo via. Cosa 
devo fare?

Marchino
Caro Marchino, cambia 
parrocchia.

Brutte facce da culo 

di redattori del pipolo 
del vostro giornalino 
di merda, siete una 
banda di froci e io e i 
miei amichetti della 
sezione bimbi in fasci 
dell’asilo Nicola Passet-
to bruceremo la vostra 
redazione di pisciasotto 
appena riusciremo a 
fregare i fiammiferi 
alla bidella e la benza 
alla maestra. State in 
guardia!

Sig Ail
Carissimo Sig Ail, 
magari l’avessimo una 
redazione.

Amici lombrosi, sono 
una ragazza di 14 anni 
e ho un sogno erotico 
ricorrente: un uomo 
incappucciato mi 
misura il cranio e mi 
dice che ho la testa da 
delinquente e io mi sve-
glio tutta bagnata. Sono 
normale per voi?

Nelly 2002
Cara Nelly, sei norma-
lissima, molti di noi, sia 
maschi che femmine, 
facciamo lo stesso 
sogno e godiamo come 
pazzi. Mandaci pure i 
tuoi scritti e i tuoi dise-
gni che li pubblichiamo.

Lettere
alla

redazione

Annunci

supplemento a Sicilia Libertaria n. 357 del 2016. Aut. trib. di Ragusa n. 1 del 1987. 
Stampato a Ragusa, presso la Società dei Libertari, via G.B. Odierna 212

0015. Coppia etero-
sessuale, cattolica, 
con quattro figli, causa 
trasloco in casa più 
piccola ma con giardino 
permuterebbe figlio a 
scelta con tartaruga di 
terra. Solo referenziati 
etero e cattolici. Lascia-
re annuncio in bacheca 
associazione pro life 
Caldiero.

0016. Bimbo vivace 
cerca nonna nuova 
più resistente di 
quella recentemente 
rotta proteggendo il 

borsellino. Astenersi 
vecchie tirchie.  Le 
candidate si possono 
presentare monete 
munite presso sala 
giochi Saval.

0016. Coppia genitori 
moderni causa coming 
out di figlia 10 anni, 
permuta collezione 
completa Barbie con 
armi da fuoco giocat-
tolo e guantoni da box. 
Per contatti chat di 
facebook.

0017. Coppia fratellini 

4-6 anni scambierebbe 
propri genitori entram-
bi sentinelle sempre 
in piedi con analoghi 
ma seduti, scopo stare 
un po’ in braccio. Per 
contatti panchina 
piazza Bra durante 
manifestazioni.

0018. Giornalista di 
importante quotidia-
no veronese affitta a 
colleghi di altre testate 
baby squillo 14enne 
con smartphone e ano 
sbiancato per interviste 
e inchieste pruriginose 

su prostituzione giova-
nile. Chi sa chi sono sa 
come contattarmi.

0019. Coppia genitori lui 
maschio alfa, virile, vero 
tifoso e tradizionalista 
lei docilmente sotto-
messa permuta figlio 
undicenne effeminato 
con pari età possibil-
mente violento. Aste-
nersi cattocomunisti e 
tifosi Chievo. Lasciare 
recapito con scritta 
su muri zona stadio in 
caratteri runici.

CRISTINA D’ARENA

Winnie the pootrido

L’odioso orsacchiotto giallo e 
pacioso che ognuno di noi ha 
sognato nella vita almeno una 
volta di fare a pezzi sottopo-
nendolo a morte lenta diven-
ta, in questo disco a scopo 
benefico, il testimonial di una 
campagna per aiutare gli ulti-
mi bambini malati di vaiolo 
del pianeta. La storia – cantata 
dall’arcinota anzianotta della 
melodia infantile – racconta, 
tra suoni mielosi e iperzucche-
rini, di questo morbo conta-
gioso che appesta prima l’orso 
deficiente poi due coccodrilli 
e un orangotango, due picco-
li serpenti, un'aquila reale, il 
gatto, il topo, l'elefante e due 
liocorni, fino a diventare un 
dramma epocale in cui una 
sfilata di pupazzi girano per 
il bosco sfigurati e doloranti 
mentre fanno riflessio-
ni del tutto imbecilli 
sulla situazione in cui 
si trovano. Brutto disco 
e iniziativa inutile (il 
vaiolo è stato debellato 
da decenni). 

LIBRI

Syd D’Arta Gnam

Syd ha passato 
la vita a fare 
la comparsa “a 
sua insaputa” 
in alcuni dei 
teatri più dram-
matici della 
storia italiana 
degli ultimi 
cinquant’anni 
ma, dice lui, era 
solo un caso. 
Sempre sorri-
dente,  parla in 
termini esoteri-
ci di pace inte-

riore, di “bontà trascendente superiore a tutte 
le cose” e ricerca del karma, ma è sempre stato 
presente sul luogo di storici attentati dinami-
tardi. Il 12 dicembre 1969 era in piazza Fontana 
a mangiare un panino al salame in un baretto 
“con un suo amico taxista” di cui non ricorda 
il nome. Il 28 maggio 1974 stava pranzando nel 
ristorante bar della stazione di Brescia col pro-
nipote cieco e sordomuto di Ghandi. Il 2 agosto 
del 1980 era in via Ernerio a Bologna recitando 
un mantra buddhista dedicato ai tortellini. La 
biografia, tra un botto e l’altro, è una sequela 
noiosissima di inviti alla calma e alla serenità 
attraverso il cibo, strumento di una fantomati-
ca interiorità che “proietta verso l’infinito”. Una 
palla. Om 

Ecco l’attesissima biografia 
di D’Arta Gnam, a ben vedere 
una delle figure più losche 
e ambigue della storia 
contemporanea italiana. 

POVIA

Pan zero zero otto

Che fine ha fatto Povia, il can-
tore dei bambini che fanno 
ohh? Non tutti lo sanno ma 
finalmente ha appeso il micro-
fono al chiodo e si è ritirato a 
Verona a vendere panzerotti. 
Essendo diventato obeso non 
riesce più a uscire dal negoziet-
to all’ombra dell’arena e per 
chi ricorda le sue canzoni è una 
fortuna. Purtroppo non tutto 
finisce bene quel che finisce 
male e un imbecille napoletano 
appassionato di panzerotti lo 
ha convinto a sfornare questo 
Ep in cui racconta le peripezie 
da agente segreto per ottenere 
la licenza e aprire un negozio 
in centro. Corruzione a suon 
di panzerotti, deretani in ven-
dita, pomodori rancidi spal-
mati su corpi nudi e pedofilia 
fanno da sfondo al viscidume 

dei responsabili degli 
uffici preposti. Figu-
ri bavosi e sadici che 
popolano una canzone 
veramente degna delle 
peggiori pagine della 
musica italiana. 

Quel Brutale 
Finalmente

a cura di
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A llora c’è lì il vec-
chio Abramo che 
se la ronfa, arri-
va il Nonno e fa:  

- Abramo, vuoi più bene a me 
o a tuo figlio Isacco?
- Cazzo Nonno, che ore sono? 
Non lo so, che domande mi 
fai?
- Allora? Me o il piccolo Isacco.
Abramo c’ha sonno, conosce il 
suo pollo. 
- A te, Nonno, a te, vai a dormi-
re che è tardi.
- Allora dimostramelo.
- Ti do un bacino, va bene? 
- No, piuttosto, scanna tuo 
figlio. Sacrificalo al mio 
amore.
Abramo per quanto vecchio fa 
un balzo sul letto. 
- Porca miseria, Nonno, ho sen-
tito bene? Devo far fuori Isac-
co? Ma sei scemo?
- Avanti, poche storie, prendi 
la lama, la legna, l’accendino e 
il figliolo che andiamo a farci 
l’arrosto della nostra alleanza. 
- Vuoi mangiarti Isacco? Ma 
non si può mica, sei impaz-
zito? Mi mettono in galera a 
vita.
- Ma facciamo solo per finta, 
no? Si prepara l’ambaradan, si 
fa processione che tutti veda-
no, poi tu sali sul monte e lì ti 
faccio trovare un pecorone 
che facciamo la gri-
gliata. Che tutti veda-
no quanto mi ami e mi 
rispetti. È una questio-
ne di prestigio, no? Per 
la famiglia.
- A beh, allora, se è per 
la famiglia. 
Dice così il vecchio 

infilando le ciabatte.
- Oh, Isacco, sveglia. 
- Sì, babbo.
- Vuoi bene a tuo padre?
- Sì, babbo.
- E a tuo Nonno?
- Sì, babbo.
- Allora vieni con me che è il 
momento di dimostrarci il tuo 
affetto.
Preparano, processione, sal-
gono sulla cima, poi Abramo si 
prova a tenere fermo quel dia-
volo di bambino. Macché, non 
gli vuole mica tanto bene, scal-
cia e grida e piange e impre-
ca, non si può tenerlo fermo. 
Allora Abramo chiama altri tre 
vecchioni suoi compari ad aiu-
tarlo e alla fine riescono a inca-
prettarlo per bene e deporlo 
sull’altare.
Isacco piange e prega il padre, 
il popolo ammira e vuole vede-
re, il Nonno dietro il cespuglio 
sarebbe anche ora che saltas-
se fuori mentre Abramo fa il 
filo con la pietra.
Isacco se la vede brutta, ammu-
tolisce, si fa la cacca addosso, 
ecco che il padre incombe col 
saccagno, tutti chiudono gli 
occhi e finalmente quel pezzo 
di merda del Nonno si decide a 
saltar fuori col pecorone per far 
merenda tutti insieme in armo-
niosa concordia.

E qual è la morale, 
bambini? La mora-
le è che per tutti 
gli anni a venire, 
fino a che Abramo 
ebbe vita, Isacco gli 
orinò nella minestra 
ogniqualvolta n’eb-
be l’occasione. 

CAPIRE LE SACRE SCRITTURE

Genesi 22 (1-18)
Fallo per il Nonno

Il Miserabile Jean

ADESSO 
COLORA TU!
Attento, se vai fuori dai bordi 
la tua mamma muore*.

*Se tua mamma è già morta muore 
la mamma del figlio di Vendola.

affrettati

tatua il tuo feto
Il tatuaggio crescerà con lui 

e tu avrai risparmiato un sacco di soldi!
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